
Lunedì 15 Aprile si è svolto presso la Sala Quadrivium l’ultimo incontro 

dell’interessante e ricco ciclo di formazione degli insegnanti di Religione 

Cattolica di primaria e infanzia, che ha visto la partecipazione della 

prof.ssa Rossella Verri (formatore, presidente e consigliere nazionale 

dell’UCIIM), intervenuta sul tema “Insegnamento della Religione Cattolica 

ed Educazione Civica, una grande opportunità per rieducare alla ri-

umanità”. 

Ha introdotto l’incontro don Bruno Sopranzi che, dopo alcune 

delucidazioni sulle iniziative della Curia e delle Associazioni per la 

preparazione all’imminente e atteso concorso, ha sottolineato come la 

reintroduzione  dell’ insegnamento trasversale dell’ Educazione Civica 

nella scuola abbia rappresentato negli ultimi anni una  grande 

opportunità soprattutto per gli insegnanti IRC. 

La conferenza è stata accompagnata dalla proiezione di  slide che hanno  

illustrato in maniera  esaustiva e sistematica numerose tematiche: dalle 

competenze curriculari su indicazione nazionale richieste per il concorso, 

alla definizione dell’IRC come riconoscimento della cultura religiosa come 

patrimonio culturale, alla figura dell’insegnante IRC il cui ruolo ha, come 

già emerso negli incontri precedenti, la peculiarità di mettere al centro 

l’alunno/persona in un percorso di apprendimento dalle caratteristiche 

uniche, passando  attraverso le nuove formule della didattica come le 

UDA (Unità di apprendimento), i compiti di realtà e le competenze 

traversali fino ad arrivare all’Educazione Civica, che in questa occasione è 

stata presentata sottolineando il concetto di responsabilità, fornendo 

numerosi esempi di compiti di realtà ed evidenziando la dialettica tra 

didattica e attinenza al reale. 

E’ in questo terreno comune che si muovono l’Educazione Civica e  

l’insegnamento IRC, promuovendo un percorso formativo che superi e 

impreziosisca l’ambito scolastico e si proietti verso un progetto di vita 

che, come propone la professoressa, possa ri-educare alla ri-umanità. 
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